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Lions-Comuni
firmato protocollo
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Una veduta di Corato, uno dei tre comuni coinvolti(foto Calvaresi)

Un protocollo d’intesa tra
il «Lion» ed i comuni del
Nord Barese.

È stato voluto e siglato nei
giorni scorsi tra il Lions
Club Internazionale Di-
stretto 108 Ab Apulia ed i co-
muni di Andria,Corato e
Spinazzola «per la creazione
di sinergie su obiettivi d’in-
teresse per la comunità ter-
ritoriale».

«L’iniziativa - ha spiegato
Francesco Valente, presi-
dente del Lions Club Castel
del Monte Host - nasce dalla
volontà di rafforzare i lega-
mi già esistenti tra questi
paesi del Nord Barese che
condividono tradizioni, ra-
dici storiche, economiche e
sociali».

«L’intesa con le ammini-
strazioni comunali - aggiun-
ge -, è inutile ribadirlo, ri-
sulta di grande valenza non
solo per la visibilità sul ter-
ritorio del club (l’associa-
zione di servizio umanita-
rio, ricordiamo, collabora
quale organizzazione non
riconosciuta con molteplici
organismi internazionali
come l’Onu, la Fao ed il Con-
siglio d’Europa) ma, soprat-
tutto, per le sinergie che si
creeranno tra i Lions e le co-
munità a cui apparteniamo,
assumendo la nostra asso-
ciazione, in questo modo, un
ruolo attivo e propositivo in-
cidendo sulle scelte che ri-

Quest’anno ricorre il 730° anniversario della traslazione

Canne e S.Ruggiero
binomio da esaltare

(ormai inserita nel progetto finanziato con un
milione di euro ed ormai prossimo ad essere
cantierizzato), è la fontana storicamente legata
al nome di San Ruggiero a suscitare voglia di
buoni propositi per la sua valorizzazione turisti-
ca. ambientale e culturale all’interno del Parco.

Il nostro Comitato ha lanciato la sua candida-
tura già nel 2004, segnalandola come particolare
«Luogo del Cuore» per il primo e poi per il se-
condo Censimento nazionale bandito dal F.A.I.
(Fondo Ambiente Italiano) nel 2005. Circa mille-
cinquecento i partecipanti al referendum: con le
loro cartoline hanno consentito di raggiungere
un traguardo molto importante (ottavo posto in
tutta la Puglia), e che lascia solide prospettive
per aspirare ad una ulteriore candidatura vin-
cente nelle prossime edizioni.

«Oggi, grazie al vostro Comitato ed agli Amici
che si battono per valorizzare i nostri beni cul-
turali - scrive il direttore generale del FAI, Mar-
co Magnifico - la storica Fontana di San Ruggie-
ro a Canne della Battaglia fa parte dei beni del 2°
Censimento FAI dei luoghi da non dimenticare.
Come promesso, ci faremo presto portavoce -
presso il Sindaco e la Soprintendenza competen-
te - della Vostra segnalazione e di quelle di mi-
gliaia di Italiani che hanno aderito con entusia-
smo a questa iniziativa».

L’ultimo restauro risale a vent’anni fa: la fon-
tana di San Ruggiero, medievale testimonianza
(1110 circa) dell’epoca, si trova a pochi passi dal-

l’area archeologica di Canne della Battaglia le-
gata alla famosa battaglia annibalica del 216 a.
C. ed alla omonima Parrocchia-Santuario in lo-
calità Boccuta oggi retta da don Angelo Dipa-
squale.

Essa è raggiungibile a pochi passi dalla Sta-
zioncina di Canne della Battaglia: nata come ab-
beveratoio per le greggi sulla via della transu-
manza e dei regi tratturi, la fontana tuttora ne
conserva la rustica fisionomia di piccolo antro
naturale che suggestivamente rievoca il rumo-
reggiare di mandrie in cerca di dissetante refri-
gerio nel poderoso vascone di pietra tagliata che
raccoglie ormai solo l’ultimo filo d’acqua sorgi-
va. Pur se abbellita ed ingrandita con un portale
d’ingresso nel XVII secolo (restaurato nel 1985),
tanto da essere meticolosamente descritta nella
cartografia storica di Canne della Battaglia,
l’antica fonte é nascosta dalla circostante vege-
tazione tipicamente mediterranea (olivi, canne,
fichi d’india) ma resta meta di passeggiate estive
in cerca di more, di festose merende di gruppo
sull’erba nelle tante Pasquette di intere genera-
zioni trascorse da queste parti, di un turismo
campagnolo ed innocente tuttora sentito nono-
stante l’attuale stato di abbandono ed il pericolo
della speculazione gravante sulla soprastante
masseria.

NNiinnoo  VViinneellllaa
presidente Comitato Italiano Pro Canne della

Battaglia - Barletta - www.comitatoprocanne.com

BISCEGLIE / La «Papagni agency»

Da piccola realtà
a partner Telecom
scommessa vinta
E’ il fiore all’occhiello di

Telecom Italia in Puglia.
Nata nel ’96 sotto il nome di
Web production, conta oggi
94 unità tra dipendenti e col-
laboratori. E, tra pochi gior-
ni, passerà al setaccio il cir-
condario alla ricerca di nuo-
vo personale, nell’ottica di
un progressivo ampliamen-
to richiesto dalle crescenti
esigenze del mercato e dalla
fiducia che Telecom ha ripo-
sto nel suo titolare, a segui-
to dei lusinghieri risultati
conseguiti nell’arco degli
ultimi quattro anni.

Si tratta della Papagni a-
gency, business partner Te-
lecom Italia, realtà impren-
ditoriale nata dalla lungimi-
ranza di un giovane mana-
ger di Bisceglie, Dino Papa-
gni, il quale nell’arco di un
decennio, è riuscito a far
crescere la sua creatura tan-
to da trasformarla da sem-
plice software house (realiz-
zava siti internet aziendali,
ndr) ad uno dei 15 partner
Telecom d’Italia, in assoluto
l’unico valido punto di rife-
rimento in Puglia del colos-
so italiano delle telecomuni-
cazioni. Una bella soddisfa-
zione, dunque, per una a-
zienda tutta «made in Pu-
glia».

La notizia, insieme ai ri-
sultati conseguiti nel 2005 e
ad obiettivi e prospettive
tracciati per il futuro, è e-
mersa nel corso della quarta
convention aziendale che si
è tenuta nella splendida cor-
nice del Nicotel di Bisceglie.

Davanti ad una sala gre-
mita di dipendenti e collabo-
ratori (alcuni dei quali pre-
miati per qualità del lavoro
e quantità di pezzi venduti)
ed alla presenza, tra gli al-
tri, di Ludovico Sarcina, re-
sponsabile Telecom per il
Sud Italia, Papagni ha riper-
corso i momenti più impor-
tanti che hanno caratteriz-
zato il 2005, quali la nascita,
il 5 agosto scorso, della Adn
call center (l’acronimo sta
per: Antonella De Nichilo,
manager 27enne di Molfet-
ta, che ne è titolare), realtà
specializzata nella vendita
telefonica dei prodotti Tele-
com Italia: la Adsl per le
connessioni veloci ad Inter-
net (la 640Kbps e la 4 mega);
il voip, che utilizzando la
tecnologia Adsl consente di
fare traffico voce con rispar-
mi sulla bolletta telefonica;
Aladino, il cordless Telecom
di ultima generazione.

Prodotti, questi, destinati
ad aziende, enti, studi pro-
fessionali, scuole ed asso-
ciazioni di tutt’Italia che
vengono contattati ogni
giorno dai 30 operatori sele-
zionati tra i 790 candidati
che si sono presentati ai col-
loqui di settembre, a conclu-
sione della massiccia cam-
pagna di reclutamento rea-
lizzata, tra l’altro, con mani-
festi e spot radiofonici. A
questi si aggiungono altri 29
operatori che, invece, si oc-
cupano del ramo residenzia-
le, contattando le abitazioni
di tutt’Italia, alle quali pro-

pongono l’Adsl flat, con na-
vigazione h24, e quella gra-
tis fino al 31 gennaio, con ta-
riffa a consumo da febbraio.
Il tutto sotto il nome fortu-
nato di "Alice", nel Paese
delle Meraviglie. Di Inter-
net.

Orbene, il 2006 rappresen-
terà un momento storico di
profonde innovazioni, la na-
turale (ed impegnativa) pro-
secuzione del 2005, ritenuto
per l’azienda l’anno del
cambiamento.

Il tutto sotto la spinta delle
nuove esigenze della clien-
tela, sempre più orientata
alla scoperta e all’intelligen-
te utilizzo delle nuove tecno-
logie.

I nuovi scenari, del resto,
riguarderanno proprio la
vendita di contenuti multi-
mediali: rete fissa, radiomo-
bile ed internet,. sin dall’an-
no che sta per iniziare  sa-
ranno una cosa sola. E se
nel 2005, sono state piazzate
10.963 adsl, l’obiettivo per il
prossimo anno è il raddop-
pio di questo risultato. Un
risultato tutto sommato rag-
giungibile, anche e soprat-
tutto attraverso il potenzia-
mento del numero degli at-
tuali agenti di vendita, i
quali rappresentano uno dei
quattro rami di cui è compo-
sta la Papagni Agency (gli
altri sono: vendita telefoni-
ca Papagni e Adn e settore
tecnico-amministrativo).

«Tra qualche giorno met-
teremo le ali alla vendita fi-
sica», ha precisato l’impren-
ditore. Altro non ha voluto
anticipare. Ma è davvero
questione solo di giorni. In-
somma, l’esempio di una
realtà importante, nata in
un piccolo centro - Bisceglie
- destinata ad esercitare po-
sitive ripercussioni sul ter-
ritorio sotto il profilo econo-
mico ed occupazionale, tan-
to da rappresentare egregia-
mente (e con un pizzico di
orgoglio) agli occhi del Nord
la Puglia che lavora.

arletta oggi è in festa per
le tradizionali celebra-
zioni liturgiche in onore

del Santo Patrono Ruggiero, le
cui orme storiche ci riconduco-
no a Canne della Battaglia, sua
sede episcopale e teatro delle
gesta gloriose che lo hanno in-
nalzato agli altari.

Nel 2006 ricorrerà il 730° an-
niversario della traslazione
delle sue spoglie mortali avve-
nuta il 27 aprile 1276 da Canne
a Barletta, come ricorda mons.
Giuseppe D’Amato nel suo vo-
lume del 1977 scritto per quelle
celebrazioni. Ma quali altri
«miracoli» potrebbe far scatu-
rire oggi San Ruggiero con
l’aiuto dei fedeli di oggi per
Canne della Battaglia e per
Barletta dove trovarono rifugio
i Cannesi nel borgo intorno al-
l’orologio di San Giacomo?

Innanzi tutto, la riscoperta
della conoscenza per quegli
stessi luoghi che lo videro Ve-
scovo carismatico ed operoso:
più che la Cittadella medievale

B

La copertina del volume pubblicato da mons. D’Amato nel 1977

BARLETTA / Si sono esibiti pianisti, chitarristi, violinisti

Piccoli musicisti crescono
Grande successo per il saggio di Natale della scuola Curci
BBAARRLLEETTTTAA    --    Saggio di Natale della Scuo-

la di musica Giuseppe Curci di Barletta
nella chiesa di Sant’Antonio: ad esibirsi
sono stati oltre 70 piccoli musicisti appar-
tenenti alle varie classi di strumento, pia-
nisti, chitarristi, violinisti, percussioni-
sti, cantanti, ma il momento clou dell’in-
tera manifestazione è stato sicuramente
lo spettacolo allestito dai bambini del cor-
so di propedeutica musicale che sono sta-
ti accompagnati dalle voci dei solisti del
Corso di canto, dal Coro di voci bianche e
dall’orchestra diretta dal maestro Mariel-
la Carbone.

Grande successo, sempre nell’ambito
della manifestazione, hanno riscosso tut-
ti i piccoli musicisti che si sono esibiti sul
palcoscenico.

Ecco tutti i loro nomi: Saverio Valerio,
Antonio Luca Alfarano, Ilaria Losciale,
Concetta Storelli, Valeria Scommegna,

Francesco Bracco, Paolo Dargenio,
Gioacchino Sfregola, Michela Campese,
Camilla Scaringi, Giuseppe Scaringi, Ste-
fania Doronzo, Cristina Ricatti, Cinzia
Pastore, Cristina Cavalliere, Francesca
Losciale, Pasquale Iodice, Lucia Martire,
Jacopo Gambarrota, Michele Storelli, I-
gnazio Musti, Lucy Cascella, Domenico
Doronzo, Domenico Tatò, Maria Sfregola,
Domenico Sardaro, Martina Alfarano,
Umberto Tatò, Andrea Dargenio, Grazia
Dibenedetto, Michela Carpentiere, Ga-
briella Contento, Riccardo Pastore, Ange-
la Diviccaro, Arianna Petrucci, Annama-
ria Campese, Michele Crudele, Giuseppe
Dilillo, Angela Storelli, Francesco Storel-
li, Nicolò Peres.

Con loro si sono esibiti, inoltre, anche
tutti gli altri componenti del coro delle
Voci bianche e dell’Orchestra da Camera
«Giuseppe Curci».

Sullo sfondo, le trasformazioni e le nuove regole per l’accesso alla professione

Trani,commercialisti al bivio
L’ordine presto trasformato da circoscrizionale a provinciale
L’Ordine dei dottori commercialisti di

Trani presto sarà trasformato da circo-
scrizionale a provinciale per effetto del-
l’istituzione della provincia di Barletta,
Andria e Trani. Ad evidenziarlo è il pre-
sidente Roberto Claudio Mazzocca, se-
condo il quale la trasformazione avverrà
ancor prima della costituzione formale
dell’Ordine dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili, il cosiddetto albo
unico in cui si fonderanno gli ordini dei
dottori e dei ragionieri commercialisti,
prevista dal decreto legislativo n. 139 del
28 giugno 2005 per il 1° gennaio 2008. «So-
no due notevoli cambiamenti che riguar-
dano i commercialisti del nord barese»,
spiega Mazzocca. «L’istituzione della
nuova provincia darà più forza ai com-
mercialisti del territorio, che costitui-
ranno punto di riferimento e di consulta-
zione per le istituzioni locali, senza per
questo invaderne il campo di competen-
za».

Anche la costituzione dell’albo unico e,
di conseguenza, della nuova professione
economico, giuridico e aziendale, è se-
condo il presidente dell’Ordine dei dotto-
ri commercialisti di Trani un fatto molto
importante, che va a «modernizzare e ra-
zionalizzare un settore vitale per cittadi-
ni e imprese» e soprattutto «offre grandi
prospettive ai giovani, in cui l’Ordine di
Trani ha sempre investito tantissimo».
«Ritengo che tutti i professionisti del
comparto economico-giuridico-azienda-
le», evidenzia Mazzocca, «trarranno van-
taggio da questa trasformazione».

L’albo unico, conseguenza della rifor-
ma universitaria che prevede l’accesso
alla professione con almeno la laurea
breve, rafforzerà l’azione di promozione
culturale e professionale a sostegno delle
competenze riconosciute dal legislatore.
Sarà importante avviare il dialogo con
l’Ordine dei ragionieri per farsi trovare
pronti alla costituzione del nuovo albo.
«Il dialogo, in verità, non è mai manca-
to», afferma Mazzocca.

La attenzione dell’Ordine dei dottori
commercialisti di Trani, che conterà
1.500 iscritti, resta anche concentrata sul-
la questione della sede. «Lo scorso anno»,
spiega Mazzocca, «il Comune di Trani

manifestò segnali tesi a proporre soluzio-
ni ottimali visto che l’amministrazione
ha l’interesse, in questa nuova visione
provinciale, a mantenere la sede di que-
sto importante ordine professionale a
Trani. A quei segnali, però, non è mai se-
guita alcuna iniziativa ufficiale. Purtrop-
po i tempi stringono, in quanto l’Ordine,
anche per via della costituzione dell’Albo
unico, necessita di spazi adeguati, fun-
zionali e accessibili da parte di tutti. Vor-
remmo qualche segnale concreto, anche
perché, altrimenti, dobbiamo iniziare
presto a trovare soluzioni alternative,
che certo non potranno essere individua-
te e approvate per conto nostro dalla con-
ferenza dei sindaci della nuova provin-
cia, come si intende fare per gli uffici
pubblici, in quanto l’Ordine ha una sua
precisa autonomia che noi, ovviamente,
rivendichiamo».

Dottori Commercialisti di Trani, nel
2006 iniziano i cambiamenti

In attesa della fusione con i Ragionieri
e del passaggio da Ordine circoscriziona-
le a provinciale, il presidente dei dottori
commercialisti della circoscrizione che
fa capo a Trani fa il punto della situazio-
ne e torna ad affrontare la questione se-
de.

L’Ordine dei dottori commercialisti di
Trani presto sarà trasformato da circo-
scrizionale a provinciale per effetto del-
l’istituzione della provincia di Barletta,
Andria e Trani. Ad evidenziarlo è il pre-
sidente Roberto Claudio Mazzocca, se-
condo il quale la trasformazione avverrà
ancor prima della costituzione formale
dell’Ordine dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili, il cosiddetto albo
unico in cui si fonderanno gli ordini dei
dottori e dei ragionieri commercialisti,
prevista dal decreto legislativo n. 139 del
28 giugno 2005 per il 1° gennaio 2008. «So-
no due notevoli cambiamenti che riguar-
dano i commercialisti del nord barese»,
spiega Mazzocca. «L’istituzione della
nuova provincia darà più forza ai com-
mercialisti del territorio, che costitui-
ranno punto di riferimento per le istitu-
zioni locali, senza per questo invaderne il
campo di competenza». Anche la costitu-
zione dell’albo unico e, di conseguenza,

della nuova professione economico, giu-
ridico e aziendale, è secondo il presidente
dell’Ordine dei dottori commercialisti di
Trani un fatto molto importante, che va a
«modernizzare e razionalizzare un setto-
re vitale per cittadini e imprese» e so-
prattutto «offre grandi prospettive ai gio-
vani, in cui l’Ordine di Trani ha sempre
investito tantissimo».

«Ritengo che tutti i professionisti del
comparto economico-giuridico-azienda-
le», evidenzia Mazzocca, «trarranno van-
taggio da questa trasformazione». L’albo
unico, conseguenza della riforma univer-
sitaria che prevede l’accesso alla profes-
sione con almeno la laurea breve, raffor-
zerà l’azione di promozione culturale e
professionale a sostegno delle competen-
ze riconosciute dal legislatore. Sarà im-
portante avviare il dialogo con l’Ordine
dei ragionieri per farsi trovare pronti al-
la costituzione del nuovo albo. «Il dialogo,
in verità, non è mai mancato», afferma
Mazzocca. «Sono certo che non avremo
difficoltà ad avviare sin da subito questo
processo».

La attenzione dell’Ordine dei dottori
commercialisti di Trani, che conterà
1.500 iscritti, resta anche concentrata sul-
la questione della sede. «Lo scorso anno»,
spiega Mazzocca, «il Comune di Trani
manifestò segnali tesi a proporre soluzio-
ni ottimali visto che, come è giusto che
sia, l’amministrazione ha l’interesse, in
questa nuova visione provinciale, a man-
tenere la sede di questo importante ordi-
ne professionale a Trani. A quei segnali,
però, non è mai seguita alcuna iniziativa
ufficiale. Purtroppo i tempi stringono, in
quanto l’Ordine, anche per via della co-
stituzione dell’Albo unico, necessita di
spazi adeguati, funzionali e accessibili da
parte di tutti. Vorremmo qualche segnale
concreto, anche perché, altrimenti, dob-
biamo iniziare presto a trovare soluzioni
alternative, che certo non potranno esse-
re individuate e approvate per conto no-
stro dalla conferenza dei sindaci della
nuova provincia, come si intende fare
per gli uffici pubblici, in quanto l’Ordine
ha una sua precisa autonomia che noi,
ovviamente, rivendichiamo». Per mag-
giori informazioni: tel. 347/9716355.

Le ammnistrazioni si sono
impegnate a coinvolgere il

Distretto 108 Ab Apulia del Lions
Club in tutti i tavoli di lavoro che
abbiano ad oggetto temi con le

finalità proprie dell’associazione
guardano i problemi etici, sociali, culturali
dei nostri paesi».

A firmare i singoli accordi è stato il gover-
natore Lions, Mario Rinaldi (massima auto-
rità lionistica), ed i sindaci dei tre comuni
interessati (Vincenzo Zaccaro, Luigi Perro-
ne e Savino Saraceno) nel corso di tre diver-
si incontri svoltisi nei giorni scorsi nei ri-
spettivi Palazzi di città.

I Comuni, in altre parole, si sono impe-
gnati di «relazionarsi e coinvolgere il Di-
stretto 108 Ab Apulia del Lions internatio-
nal Club in tutti i tavoli di lavoro che abbia-
no ad oggetto temi con le finalità proprie
dell’associazione che, attraverso un suo de-
legato nominato dai vertici associativi e
previo esame del tema trattato da parte del-
la consulta e del gabinetto del Governatore,

esprimerà il suo parere, concordando ini-
ziative comuni.

Tra le finalità lionostiche, ricordiamo, è
preminente promuovere i principi di buon
governo, il prendere attivo interesse al bene
civico, culturale, sociale e morale della co-
munità.

Le intese hanno efficacia per un anno so-
ciale e, secondo l’accordo, potranno essere
prorogate di anno in anno.

«Noi ci auguriamo - ha concluso il corati-
no Benedetto D’Introno, ex presidente
Lions Club Castel del Monte Host - che que-
sti legami vengano rafforzati dall’ingresso
di Corato nella sesta Provincia pugliese, in-
gresso che non farebbe altro che continuare
quel processo di naturale somiglianza che
si è verificato e consolidato nella storia».


